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COMUNE DI CEVA 
PROVINCIA DI CUNEO 

 
 
 
A R E A  /  S E T T O R E  A M M I N I S T R A T I V O  
 
DETERMINAZIONE NR. 101 
 
NR.PROGR.REG.GENERALE 292 IN DATA 22/04/2026 
 
BANDO DELLA FONDAZIONE CRC “CEVA PARTECIPATA: SPAZI, 
LUOGHI E COMUNITÀ”. SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI UN 
PERCORSO PARTECIPATIVO PER L’INDIVIDUAZIONE DI SPAZI 
PUBBLICI DA RIQUALIFICARE. DETERMINA A CONTRARRE, 
AFFIDAMENTO INCARICO ALL'OPERATORE ECONOMICO 
LAB.IN.S. SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE TRAMITE 
TRATTATIVA DIRETTA SU ME.PA. E IMPEGNO DI SPESA. 

 
L’anno duemilaventisei addì 22 del mese di aprile 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
VISTO il T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, come successivamente modificato e integrato dal D.Lgs. 23.06.2011, n. 
118; 
VISTO il Bilancio di Previsione 2026/2028, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 34 in data 30.12.2025, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, 
nonché il conseguente PEG, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 
14.01.2026, anch’essa dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge, che ha affidato 
ai Responsabili di Settore la gestione delle relative risorse; 
PREMESSO CHE: 
- la Fondazione CRC pubblicava, nel maggio 2025, il Bando Autunno per contributi 

inferiori o uguali ad € 10.000,00; 
- il Comune di Ceva presentava, in adempimento a quanto previsto dal precitato bando, il 

progetto intitolato “Ceva partecipata: spazi, luoghi e comunità” perseguendo gli obiettivi 
di: 
 Costruire e rafforzare la comunità attraverso il consolidamento dell’identità collettiva 

e del legame con i luoghi, promuovendo benessere e permanenza sul territorio; 
 Stimolare l’empowerment civico e la partecipazione attiva nella gestione di beni e 

spazi comuni; 
 Realizzare una progettazione condivisa degli spazi urbani come base per futuri 

interventi sostenibili; 
 Creare e consolidare reti di relazioni tra cittadini, favorendo il senso di appartenenza e 

di identità collettiva;  
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 Promuovere l’autostima e il senso di efficacia dei cittadini attraverso il loro contributo 
alla gestione di beni e spazi comuni; 

 Favorire la partecipazione attiva dei cittadini e il dialogo con le istituzioni nei processi 
di progettazione condivisa degli spazi urbani.  

DATO ATTO CHE con la Determinazione D1 n. 86/240 del 31/03/2026, avente ad oggetto 
“BANDO DELLA FONDAZIONE CRC “CEVA PARTECIPATA: SPAZI, LUOGHI E 
COMUNITÀ” – ATTO DI ACCERTAMENTO CONTRIBUTO” si accertava, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 179 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. e 
dell’Allegato 4/2 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria”, articolo 3: “L'accertamento dell'entrata e relativa 
imputazione contabile”, l’entrata di €uro 8.000,00 derivante dal finanziamento concesso in 
esito alla partecipazione del Comune di Ceva al Bando Autunno indetto dalla Fondazione 
CRC– progetto “Ceva partecipata: spazi, luoghi e comunità”  al cap. 3147/2/7 del Bilancio di 
Previsione 2026/2028, Accertamento 111/2026;  
RILEVATO CHE, al fine di garantire la realizzazione del progetto “Ceva partecipata: spazi, 
luoghi e comunità”, si rende necessario affidare il servizio di attivazione di un processo di 
progettazione partecipata, finalizzato all'individuazione e alla pianificazione di interventi di 
riqualificazione urbana del territorio cebano;  
POSTO CHE l’affidamento mira, inoltre, a rafforzare la comunità cebana mediante il 
consolidamento dell’identità collettiva e del legame con i luoghi, promuovendo benessere e 
permanenza sul territorio;   
RICHIAMATO l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 31.03.2023 n. 36, il quale dispone che: “1. 
Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. 2.  In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, 
l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale.”; 
POSTO CHE, per gli enti locali, la determinazione a contrarre è disciplinata dall’articolo 192 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali” che, al comma 1, testualmente recita: «La stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;  
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base»; 
CONSIDERATO CHE: 
- l’importo della Trattativa Diretta è quantificato in complessivi €uro 15.737,71 oltre IVA, 

per un totale di € 19.200,00, comprensivo di tutti gli oneri e costi accessori; 
 l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore a €uro 

140.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento ai sensi 
del D.Lgs. 31.03.2023 n. 36, art. 50, comma 1, lettera a) mediante affidamento diretto 
senza consultazione di più operatori economici; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27.12.2006 n. 296, come integrato modificato 
dall’art. 1, comma 130 della L. 30.12.2018 n. 145, ove dispone l’obbligatorietà del ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione unicamente per gli acquisti di beni e 
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servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario;  
POSTO CHE l’art. 1, comma 1, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito in Legge 7 agosto 
2012 n. 135, ha precisato che: “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, i contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di 
approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. 
sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 
amministrativa…omissis….”; 
RILEVATO CHE l’utilizzo del MEPA consente di acquistare i beni ed i servizi necessari alle 
Pubbliche Amministrazioni in maniera rapida e trasparente, nel pieno rispetto del principio di 
concorrenzialità; 
CONSIDERATO CHE, per gli acquisti sotto le soglie di rilevanza comunitaria, come definite 
dall’art. 14 del D.Lgs. 31.03.2023 n. 36, da effettuarsi attraverso il MEPA, il sistema prevede 
la possibilità di effettuare, tra l’altro, una Trattativa Diretta, individuando l’operatore 
economico al quale affidare la fornitura di interesse dell’Amministrazione procedente; 
DATO ATTO CHE, alla luce di quanto sopra esposto, si è provveduto ad avviare la procedura 
di affidamento diretto tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
n.6223570, rivolta all’operatore economico Lab.In.S. Società Cooperativa Impresa Sociale 
sita in Torino, Via Maria Vittoria, 38 - CAP  10123 (TO), per la realizzazione di un percorso 
partecipativo per l’individuazione di spazi pubblici da riqualificare nell’ambito del progetto 
“CEVA PARTECIPATA: SPAZI, LUOGHI E COMUNITÀ”, mediante esecuzione delle 
seguenti attività: 
- Pianificazione condivisa: individuare spazi prioritari basandosi sui bisogni reali dei 

cittadini; 
- Community building: rafforzare i legami comunitari e creare nuove reti di collaborazione; 
- Empowerment civico: potenziare le competenze partecipative della comunità; 
- Integrazione generazionale: favorire il dialogo tra diverse fasce d'età; 
CHE si prevede di sviluppare il servizio scaglionandolo nelle seguenti attività: 
 
 
 
 
DESCRIZIONE NUMERO DI INCONTRI 

Incontri di Cabina di Regia da eseguirsi online ovvero misti (online 
ed in presenza) 7 

Incontri con i referenti di zona  1 

Incontri con i referenti appartenenti al mondo del commercio 1 

Kick off di lancio del progetto con la collettività della durata di 
mezza giornata 1 

Focus group rivolto ai giovani della fascia d’età 18-35 anni e alle 
famiglie con figli di età compresa dagli 0 ai 10 anni 1 

Focus group rivolto agli anziani over 65, ai commercianti cebani e 
agli attori economici locali 1 

Workshop partecipativo con la popolazione al fine di comprendere I 1 
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bisogni territoriali.  

Attività di esplorazione del territorio con la comunità cebana  2 

Discussione dei risultati ricavati dal Workshop partecipativo con la 
popolazione e dell’attività di esplorazione del territorio con la 
comunità cebana. 

1 

Evento pubblico finale in cui esporre i risultati ottenuti 1 

CHE, entro le ore 23,59 del 17/04/2026, termine ultimo per la presentazione, perveniva 
offerta dall’operatore economico Lab.In.S. Società Cooperativa Impresa Sociale sita in 
Torino, nell’ambito della Trattativa Diretta n. 6223570, al prezzo di €uro 15.737,71 oltre IVA, 
per un totale di €uro 19.200,00, ogni onere incluso; 
RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’acquisizione del servizio sopra indicato 
mediante affidamento all’operatore economico Lab.In.S. Società Cooperativa Impresa Sociale 
sita in Torino, impegnando la relativa spesa; 
ATTESO CHE, al fine di procedere all’affidamento, è stato acquisito il seguente Codice 
Identificativo di Gara (C.I.G.): BB5A2D4DA2; 
VERIFICATA la regolarità contributiva del fornitore mediante acquisizione del D.U.R.C. in 
corso di validità, avente scadenza 27/05/2026; 
RILEVATO CHE gli affidamenti e le acquisizioni disposti con il presente provvedimento non 
rientrano negli obblighi specifici di pubblicazione di cui agli articoli 22 e 26 del D.L.vo 
33/2013 (Decreto Trasparenza), pur essendo soggetti alle pubblicazioni generali previste dagli 
articoli 23 e 37 del citato decreto; 
VISTO il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 che, all’allegato 1 elenca i principi generali o postulati, 
individuando al punto 16 il principio della competenza finanziaria, cosiddetta “potenziata”, 
che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate attive e passive, stabilendo che tutte le obbligazioni 
giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, 
debbano essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con 
imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza, facendo salva la piena 
copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere 
dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 
DATO ATTO, ai fini dell’imputazione dell’impegno di spesa secondo i principi della sopra 
citata competenza finanziaria potenziata, che le obbligazioni passive assunte con il presente 
atto verranno a scadenza e diverranno esigibili interamente nell’anno di rispettiva imputazione 
contabile; 
ATTESO CHE: 
- il Responsabile Unico del Procedimento viene individuato nella sottoscritta Responsabile 

del Servizio, nominata Decreto Sindacale n. 11 del 04.06.2025, che ha delegato le 
funzioni, ai fini dell’operatività sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 
alla dott.ssa Piera Angela Alberto, ivi inclusa la stipula; 

- la sottoscrizione del presente provvedimento assorbe l’emissione del parere di regolarità 
amministrativa attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147 bis del TUEL; 

- è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione per il sottoscritto Responsabile 
ai sensi del vigente Piano comunale triennale prevenzione della corruzione, nonché 
dell’art. 7 del Codice di comportamento Dipendenti comunali, approvato con del. G.C. n. 
148 dell’11/11/2013 e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di interesse, neanche 
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potenziale, per l’adozione del presente provvedimento, così come da autocertificazione in 
atti; 

- il presente provvedimento è congruente rispetto alle misure di prevenzione della 
corruzione contemplate nel vigente PIAO; 

- il presente provvedimento è conforme al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
vigente in questo Ente; 

D E T E R M I N A 
1) DI AFFIDARE all’operatore economico Lab.In.S. Società Cooperativa Impresa Sociale 

sita in Torino, Via Maria Vittoria, 38 - CAP  10123 (TO) la realizzazione di un percorso 
partecipativo per l’individuazione di spazi pubblici da riqualificare nell’ambito del 
progetto “CEVA PARTECIPATA: SPAZI, LUOGHI E COMUNITÀ”, meglio descritto 
in premessa al costo di €uro 15.737,71 oltre IVA, per un totale di €uro 19.200,00 a seguito 
di Trattativa Diretta su ME.PA.  n. 6223570, effettuata ai sensi del D.Lgs. 31.03.2023 n. 
36, art. 50, comma 1, lettera a) mediante affidamento diretto senza consultazione di più 
operatori economici; 

2) DI DARE ATTO CHE la spesa, così quantificata, trova copertura a valere sul cap. 
4100/50/2 del Bilancio di Previsione 2026/2028, che presenta adeguata disponibilità; 

3) DI DARE ATTO di aver compiuto con esito positivo le verifiche preventive previste 
dall’art. 9, comma 1, lett. a), punto 2 del D.L. 01/07/09, nr. 78 in ordine alla regolarità e 
sostenibilità dei pagamenti conseguenti all’intervento disposto; 

4) DI ATTESTARE, sotto forma di “Visto di compatibilità monetaria”, ai sensi dell’art. 183 
c. 8 del D.Lgs 267/2000 s.m.i., che il presente impegno e i pagamenti conseguenti sono 
compatibili con le disponibilità di bilancio nonché con le regole di finanza pubblica 
generale; 

5) DI DARE ATTO CHE la presente diverrà esecutiva a seguito dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile dei 
Servizi Finanziari cui, a tale fine, copia della presente viene trasmessa. 

 
 

Il Responsabile del Settore 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

F.to: RICCIARDI FRANCESCA  
 
 
 

 
E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 
Li, _________________________  


